
< » * • 

*$£&&£ tv**:* *^smMim$$m& ^m^^mèm m^ tSSJ&JSS- *!&!&?•& i*8 c-".i.- u.^\^*e.*r**- r-;»-V'"V ^ • " i ' - * " " — • 

T T ^ 

• •0 ruriità? v ••;•.-:«.'S' FIRENZE * ;( 
Sabato 22 novembre 1980 

Il sindaco e il vicesindaco replicano alle polemiche 

A chi parla di immobilismo» 
la giunta risponde lavorando 

Gabbuggìani: « Chiameremo la città a disc 
rales: « I motivi di consenso o di dissens 

utere sul piano organico pluriennale » - Mo-
o con il PCI non saranno miei personali » 

« Ma in fondo — sdramma* 
tizza il sindaco Gabbuggiarii 
— nei "75 non è stata la stesv 
sa cosa? Là maggioranza di 
sinistra si era formata nel 
mese di luglio, e verso otto­
bre. novembre, | parliti di, 
minoranza cominciavano, già, 
a criticare la giunta e il con­
siglio per un • preteso immo­
bilismo. Poi venne febbraio' 
"76 e presentammo 11 proget­
to Firenze che è diventato la. 
base di cinque anni di am­
ministrazione e che ancora, 
oggi rappresenta un punto di 
riferimento. Ora ci troviamo 
nella.stessa situazione. Stia­
mo lavorando, la giunta è 
impegnata nella preparazione 
del programma organico e 
del bilancio triennale. Con 
l'inizio dell'anno nuovo - si 
vedranno l frutti ». • 

Nella sala degli o i to di Pa­
lazzo Vecchio il sindaco. 
Gabbùgglani e il vice-sindaco 
Morales rispondono insieme 
alle polemiche , fiorite in 
queste settimane nei confron­
ti della giunta e del consi-, 
gllo. E* chiaro che non si-

tratta solo di smentire con i 
fatti e le cifre - chi accusa 
questi due organismi di « as­
senteismo » sui problemi del-' 
la citta; Dietro a quéste criti­
che si sviluppa tutto il gioco' 
politico, lo studio delle parti, 
si affilano le armi per i futu­
ri, ben più corpósi confronti.l 

Ma intanto vediamo come 
11 consiglio e la giunta hanno-
lavorato in quésti primi due 
mesi é mezzo. Le sedute' si 
sono susseguite con scadenza ' 
settimanale e anche di più, ' 

sono•* stati smaltiti • un mi­
gliaio . di " piovvedimentl tra 
quelli arretrati e quelli' nuovi, ' 
si sono discussi interpellanze' 

-e ordini del giorno; sonò sta- •• 
UT dibattuti argomenti di 
gronde: Interesse. e. rilevanza j 
per la città, come 11 proble- ; 
ma della casa, della scuola, 
della sanità, della situazione 
produttiva e dell'occupazióne, 
della legge i sull'aborto. • . 

In calendario attendono il 
loro turno i dibattiti sul temi 
dèll'assoclàzlone intercomuna­
le, del traffico e dei .traspor- , 
ti. l'inquinamento dell'Arno e ' 
il- Bilancino, dell'urbanistica. 
Certo pesano, hanno aggiunto 
Gabbùgglani • e Morales le 
pastoie di una legge comuna­
le e provinciale ormai supe­
rata e di uh regolamento del 
consiglio inadeguato. La légge 
impóne di perder tempo con 
affari spiccioli, votazioni se-
grété che rubano lo Spazio a 
ben altre questióni; si' tratta 
di premere per Una riforma 
complessiva dèlie autonomie 
locali, mentre. la" giunta pre-
sénterà a dicembre la pro­
posta per .una nuòva norma­
tiva dei lavóri del'consiglio 

« Non si è . pèrso,' tempo 
quindi, ha tenuto a precisare 
il • sindaco, né - siamo - andati 
fuori tema. Il consiglio 
comunale deve anche - impe­
gnarsi sui grandi temi nazio­
nali e internazionali. Firenze 
non è < un'isola ».-'-'• 

« Nessuno nega un certo 
malessere- — -hai aggiuntò il 
vice-sindaco ;— dovuto alle 
cause tecniche di cui. abbia­
mo già. parlato e anche - a 

cause di ordine politico. Ho 
già detto che, occorre che le ' 
fòrze: politiche in consiglio e. 
le altro forze sociali e'I con-' 
sigli di quartiere nella città 
si misurino con un - pro­
gramma organico di respiro 
pluriennale che tracci un di- ; 
segno. complessivo di svilup­
po e riorganizzazione della. 
città • nel suo assetto ' territo- : 
riale, nelle'sue-strutture cui- • 
turali ed economiche, nelle 
sue grandi .infrastrutture, nei 
suoi servizi sociali. I dibattiti : 
già avvenuti in consiglio sono 
serviti da orientamento per 
la,giunta e per parte sua la' 
giunta stessa si è messa al 
lavorò per elaborare, nel più 
breve '• tempo possibile 11 
programma pluriennale ». -

Verifica dello stato di at­
tuazione del Progetto Firenae, 
indicazioni. da parte del go­
verno "sulle modalità .'da'se?. 
gulre per l'èlaboràzione : dei 
bilanci, proposte della giunta, 
saranno questi gli elementi 
base della discussione da av­
viare nella città e tra le forze 
politiche, di maggioranza e di 
minoranza. _•-. . / 

«Stiamo occupando li;'-nò­
stro, 'empo nella preparazio­
ne del programma, ha conti­
nuato i l sindaco, senza' tughe 
in avanti e senza sottovaluta­
re quello.che è stato fatto e 
quello che si dovrà fare, le 
minoranze dicano - la loro 
perchè non l'hanno fatto,' 
soprattutto la DC. quando 
l'occasione «1 è -presentata, V 
ad esempio sul problemi del­
l'occupazione e della situa­
zione produttiva?»; - / v --. 

1 i ' ' .' '" < r * • • ' • ' ' : 

.E sul contenuti, sulle cose 
da fare: «Inutile che lo fac-. 
;cla l'elenco — ha concluso il 
! vice-sindaco Morales — mi 
limito a rinviare all'articolo 
di Lòrando Ferracci su''Paese 
iSera con la precisazione per 
inciso che non mi riferisco a, 
Valdo, Spini .perchè non ha 
scritto articoli sull'argomento 
e perchè.non è consigliere 
comunale, anche .se, come 
parlamentare fiorentino 

• (benché eletto in un'altra 
circoscrizione)-continua ad 
occuparsi dei. problemi della 
città, dei. quali .abbiamo di 
recente discusso trovandoci 
pienamente daccordo. 

« Un'ultima considerazione. 
La giunta non è un superpar-
Itito, ma espressione di due 
partiti della sinistra, PCI e 
PSI, tra l quali deve esserci 
confronto. Per quanto mi ri­
guarda personalmente 1 mo­
tivi di consenso e di dissenso 
con il PCI non saranno In 
'nessun caso motivi miei per­
sonali, né (ritengo di poter 
dire) motivi . personali, degli 
assessori . socialisti. Saranno 
motivi del. partito' al quale 
appartiene la delegazione so­

cialista in giunta, sulla base 
del mandato politico ricevuto 
dal partito stesso, e dagli e-

'lettóri. - •*• » ; "-•" 
>« Insomma è chiaro, quan­

do si tratterà di discutere le 
; proposte per il . programma 
io andrò In-viale Rosselli e 

.discuterò». E a qualcuno è 
^ venuto coontaneo commenta­

re: «Più chiaro di cosi». 

,'- s. c ..; -

Nessuna 
" V i - -- • • " ' 

lista 

presentata: 

slittano 

le elezioni 

universitarie 
Non si terranno il 10 e 

•TU dicembre le elezioni 
nell'università fiorentina. 
Erano state indette per il 
rinnovo delle rappresentan­
ze studentesche .. . < 
. Da più parti.si erano le­
vate delle voci che chie­
devano lo slittamento del­
la data. La F«?ci fiorenti­
na aveva inviato , in tal 
senso una lettera aperta 
al rettore, e la stessa ri­
chiesta avevano avanzato 
in un documento comune 
e in incontri con le auto­
rità accademiche, i movi­
menti giovanili. 

Alla scadenza dei tempo 
utile per presentare le va­
rie liste, si è avuta la ri­
prova che.le critiche era­
no giustificate, le difficoltà 
reali, lfe proposte alterna­
tive corrètte. Infatti nes­
suna lista è ' stata conse­
gnata, le elezioni, erano di 
fatto «andate in bianco». ; 

Se n'è accorto lo stesso 
ministero della Pubblica 
Istruzione 'che ha fatto 
marcia indietro prorogan- ; 
do il termine per lo svol­
gimento delle elezioni. Un ' 

• decreto del reHore di Fi­
renze ha ouindi reso ese­

rcirti vo io slittaménto della 
scadenza elettorale. Le e-
lezioni si terranno d'inaue, 
Drobabi'mente nel 1981. en- i 
tro e non oltre il 15 feb­
braio.'••"'. • " 

Presi in ostaggio alle Murate un infermiere, un brigadiere e un agente 

Hanno finto dì sentirsi male - Tra i rivòltosi anche Bandoli e Neri -1 sequestrati minacciati per 
6 ore con rudimentali coltelli - U ministero di Grazia e Giustizia ha accettato di cambiare destinazione 
Un infermiere clvtlé>ln'"sei*"«: 

vizio al carcere delie Jdiiraté,: 
un - brigadiere ed un - agente • 
di custodia sonò stati tenuti ; 
in ostaggio per sei ore, sotto 
la minaccia di rudimentali 
coltelli, da tre detenuti che si 
rifiutavano di essere trasferì-" 
ti all'Asinara. Protagonisti _ 
della .drammatica Protesta' 
sono stati i presùnti terrori­
sti Renato Bandoli e Stefano 
Neri, appartenenti alle Unità : 
Combattenti comuniste, e Vi­
tale Corrias condannato per 
rapina ed autore di analoghi 
episodi di rivolta in altri pe­
nitenziari.. : '", .. .. ? 

La rivolta ha avuto termine 
quando- dal ministero di• Gra-. 
zia e Giustizia = è .. arrivata 
l'autorizzazione a cambiare la 
destinazione per: Bandoli è 
Corrias,':II;Neri sembra si sia' 
unito alla' dràrnmatica mani­
festazióne di r protesta"' '. sólo 
per solidarietà. Infatti la sua. 
destinazione era ed è rimasta 
quella di Pianosa. Bandoli è 
stato mandato v a : Palmi, 
mentre il Corrias è stato av­
viato al carcere di -Novara, 

La rivolta ha avuto inizio 

• r « W . 

tVeysfc rfc^B^di^ ieri; mattina. 
Re^tò Bàndoli. fin-' 

gendó un malore, è ' riuscito 
ad attirare nella sua cella 
l'infermiere Roberto Pinzàhi. 
il brigadiere Pappino Meloni 
e l'agente di custodia .Tobirip. 

Appena i tré. hanno messo 
piede nella cella della sezione 
speciale sono stati sopraffatti 
dai detenuti, che sono riusci­
ti * ad ' imntòbijizzarli puntan­
dogli vaila gola, tré pezzi di 
ferro acuminati. I tre .ostaggi 
comunque non: sono, rimasti 
feriti. Da quel momento, do­
pa essersi ' messi- in contatto 
con; il direttore del carcere 
ed aver avanzato.'la richiesta 
di.non essere trasferiti all'A­
sinara, sono .iniziate le lun­
ghe trattative che si ; sono 
protratte per .sei ore. ..<.-••'• 

Il carcere è stato circonda­
to dagli agenti e dai carabi­
nièri, mentre sul: posto arri­
vavano il sostituto procurató­
re" della' Repubblica .dottor 
Guttàdaurò. ed il procuratore 
capo aggiunto Bellitto. .. . 
"• In un primo momento i tre 
rivoltósi hanno cercato di 
impossessarsi ; ' anche delle 

chlavi^deliè altre celle,' ma 
non ci sotto riuschi: I dete­
nuti dèlia sezione 'speciale 
hanno.poi fatto sapere che si 
-dissociavano da quanto stava 
accadendo e sono rimasti 
nelle lóro .celle. 

Il dottor. Guttàdaurò, che 
ha condottò' le trattative, ha 
inviato una richiesta urgente 
al ministero affinché- fosse 
cambiata la destinazione per 
Bandoli e Corrias. Verso le 
13 è arrivata la risposta del 
ministero- che- accoglieva la 
richiesta ed inviava Bandoli e 
a Palmi e Corrias.a Novara. 

Alle 14- un primo furgone 
blindatole uscito.dalicarcere' 
con a bordo fl Corrias. La 
rivolta era "finita ed i tre o-' 
staggi erano stati rilasciati 
senza subire maltrattamenti. 
Un'ora dopo anche fl Bandoli 
ha lasciato fl carcere delle 
Murate sotto "scorta: con de-' 
stinazione Palmi. Il dottor 
Guttàdaurò - commentando la, 
drammatica vicenda, ha' sotto-. 
lineato la necessità di preve­
nire . queste, .situazioni ) 

Piero Benassai 

Che cosa chiede la Regione per l'industria pubblica 

ioni 
vogliamo decidere anche noi» 
La relazione del vicepresidente Bartolìni alla conferenza della Fortezza da Basso - Una oc­
casione per stabilire confronti tra forze regionali, dirigenti delle imprese e governo 

Dopo l'ossenza del rappresentante del ministro all'incontro per la SIME 

Su quale tavolo gioca il^yemò? 
Non erano presenti nemmeno le banche più interessate - H giudizio sa alcune voci di e baratti» 
Le richieste dei lavoratori e dei sindacati - Presa di posizione dell'amministrazione comunale 

Se non altro li mancato -
incontro di ie*i l'altro per 
la tairne ha cmarito «alcuni 
aspetti negativi». Non che 
prona di oue giorni la 1 la­
voratori non sapessero con 
chi avevano a cne i«ue. Scet­
ticismo e diitioenaa serpeg­
giavano già aa tempo, aucn-
rittura aa-quando sono co­
minciate te auiicoità per una 
azienda che marciava e po­
teva continuale a maictaie. 
Ma 1 assenza ael rappresen­
tante nel governo e oj* quelli 
di alcune banche ha messo 
ancor P*u in luce cne qual­
cuno sta pescando nel t3tbt 
do <ii GUSSW Vicenda giocata 
sulla pelle di 600 lavorateli 

L'azienda lino al *"*9 *vev* 
utili e la commesie di »*•> 
au^ione ancne aaii'estero con­
tinuano ad esserci. Ma da 
quanuo suua &>me ha IU?ÒJO 
le mani G^nghini sono inco-
mlncaiti 1 p.oblemi. le ban­
che hanno iniziato a non con­
cedere 1 lidi necessari per 
andare avanti. -

Ora U problema era tro­
vare finanziamenti per ripar­
tire. E nella riunione di gio-
vedi «1 doveva proprio *Ur 
bllire chi e come doveva dar-
IL Ma 11 governo non c'era. 
«torse perchè mancavano 1 
rapprwentanti di Calvi che 
con il Credito Varesino, il 
Banco Ambrosiano e la Cen­
trale ba il pacchetto aliena­

rlo di maggioranza, sebbene 
in forma di crediti, della 
Sima. 

Le altre banche davanti a 
questa situazione hanno det­
to di non poter fare niente 
«Siamo disponibili, ma se 
non ci sono gli interlocutori 
e i garantii. ». Posizione for­
malmente inconfutabile che 
scarica ancor più responsa­
bilità sul ministro, 
- K intanto circola la voce 
di'una proposta, quasi sicu­
ramente fatta proprio da Cal­
vi che dovrebbe suonare co­
si «Viene venduta l'area di 
risulta della Slme in cambio 
della costituzione di una coo­
perativa di operai che rile­
verebbero la 8lme stessa, in 
un- altro luogo». E* chiaro 
che si tratta di una ipotesi 
di speculazione per avere un 
terreno di circa 3 ettari, del 
valore attuale di 1718 mi­
liardi, e forse di più, una 
volta che il terreno diventi 
edificatile, 

I lavoratori e 1 rappresen­
tanti sindacali non prendono 
neanche in considerazione ta­
le Ipotesi. K dello stesso av­
viso è l'amministrazione co­
munale che In un comunicato 
stampa afferma che «non 
permetterà manovre del ge­
nere, le quali, pertanto, ove 
sussistessero, avrebbero sol­
tanto l'effetto di allontanare 
o impedire la soluzione del 

problema della Sime 
Nel comunicato del Comu­

ne è anche contenuto il testo 
di un telegramma del sinda­
co Gabbùgglani al sottosegre­
tario all'Industria Rebecchini 
in cui ai chiede la convoca­
zione urgente di una riunione 
con tutti gli interessati per 
garantire la «continuità pro­
duttiva ed occupazionale » 
della Sime. I lavoratori dal 
canto loro metteranno li pro­
blema della Sime al centro 
di due iniziative dei prossimi 
giorni: l'assemblea pubblica 
sulla crisi e le piattaforme 
locali che si terrà lunedi al 
palacòngressi e lo sciopero 
generale di mercoledì. 

Nel corso della conferenza 
stampa tenuta dai lavoratori 
nel pomeriggio di ieri. Guido 
Sacconi della segreteria del­
la Federazione provinciale u-
nitaria ha precisato che la 
richiesta dei lavoratori di 
commissariamento • diretto 
dell'azienda non deve aweni-. 

Ire per dissolvimento della-
[zienda stessa, ma su precisi 
[impegni fra governo e ban­
che per la ripresa produtti­
va. Le soluzioni da qualche 

' parte avanzate di un Inter­
vento della Fidi Toscana o 
di un ingresso delle Parteci­
pazioni statali non sono 
lisuche, 

Forse altre sei ore 
di sciopero all'Ataf 

Questa mattina riprende la trattativa per la vertenza 
dei lavoratori dell'ATAF. Dopo le riunioni di 'commis­
sione, che si sono svolte martedì e mereoledì sai. prò-

; blema degli-> organici, delle assunskgii e della ex cassa 
soccorso, oggi la delegazione sindacale e 1 rappresentanti 
dell'azienda, affranteranno complessivamente tutta la 

: vertenza a cominciare dalla richiesta di aumenti, sa­
lariali. - l 

L'altra sera nell'assemblea del tranvieri, 1 lavoratori 
e 1 rappresentanti sindacali pur appressando alcuni chia­
rimenti e passi avanti che sono stati fatti in questi 
giorni, hanno espresso un giudizio generalmente msod-

• disfatto. sull'andamento della trattativa* I dipendenti 
: dell'ATAF nell'incontro, di oggi aspettano risposte pre­

cise da parte dell'azienda, 
L'assemblea ha deciso anche che l'agltaalone del per­

sonale e le iniziative sindacali in atto dovranno prose-
. gulre con maggiore incisività. I lavoratori infatti hanno 
: concordato nn pacchetto di altre sei ore di astensione 
. dal lavoroi Oli scioperi potrebbero essere proclamati dal 
! sindacato atti*-trattativa dovesse prendere una piega 
> contraria-afl* aspettative • del tranvieri. 

Intanto è. auto preanaundato che 1 lavoratori del­
l'ATAF parteciperanno, in solidarietà con tutte le altre 
categorie di. lavoratori, allo sciopero generale di mereo­
ledì pròssima' Gli autobus resteranno fermi dalle ore 

* ITaneVl!,*; « :-
Sempre per mereoledì sono attesi 1 risultati del dtret-

ttvd" sindacale bastonale che doiiebbs aprire un nuovo 
spiraglio «a»-' vartenam del trasporto pubblico. 

. . . x \ , . -

« Il punto di partenza per 
individuare nuovi e possibili 
programmi comuni fra Re­
gione Toscana e Partecipa­
zioni statali é costituito dagli 
obbiettivi strategici di pro­
gramma che ci siamo pro­
posti In questi anni e sui 
quali abbiamo registrato il 
consenso delle forze politiche, 
e sociali: l'utilizzo pieno delle 
risorse, l'irrobustimento del­
l'apparato produttivo, il con­
solidamento dei livelli di oc­
cupazione con nuovi sbocchi 
nel terziario qualificato ». 

E' questo • forse uno del 
cardini della relazlohe con 
cui ' 11 vicepresidente della 
Giunta toscana Bartolinl, ha 
aperto la conferenza su 
« ruolo delle partecipazioni 
statali nella programmazione 
regionale», che ha riunito 
nella «sala della scherma» 
ali Fortezza da Basso di Fi­
renze, centinaia di ammini­
stratori, sindacalisti, dirigenti 
delle Imprese pubbliche e 
private, di consigli di fabbri­
ca, esponenti politici. Una 
occasione importante.. . la 
prima a livello nazionale, da 
cui può avviarsi un diverso 
sviluppo del rapporti fra le 
Regioni ed MI governo per 
stabilire confronti più incisivi 
e non solò di « emergenza o 
episodici ». • ' •: " : e - '• ..'*•*.; >"• 

L'impianto del dibattito — 
che ha in programma un in­
tervento del ministro De Mi­
chette — è fornito da' una 
serie di relazioni presentate 
da Gatta! della segreteria re­
gionale della CGIL; da Cec-
cuzzl direttore della SMI; dal 
vicepresidente - dell'ENi DI 
Donna, che hanno trovato un 
cornuti denontinalore nella 
sintesi del professor BaruccL 
Un dibattito che non poteva 
prescindere dalla crisi che 
percorre il settore pubblico e 
le cui càuse vengono Indicate 
da Bartolinl; nel'mancato a-
deguamento alle mutate con­
dizioni Internazionali; nella 
caduta di imprenditorialità; 
In ' un paradossale atteggia­
mento di distacco da parte 
dello Stato. : 

Ecco allora la mancanza di 
una linea nazionale che Gat­
ta! ha sottolineato ed il con­
tributo che proprio; dalla 
conferente può • venire per 
avviare: dna inversione. di 
tftiftniF* nei rapporti fra sta­
to, centrale, : partecipazioni 
statali e Regioni, pensando. 
ad un ruolo dell'impresa pub­
blica funstonale alla crescita 
del livello imprenditoriale del-
le piccole è medie aziende, alla 
elevazione del livellò di for­
mazione professionale; alla 
ricerca e sperimentazione di 
nuovi livelli produttivi ed or­
ganizzativi, di nuove tecnolo­
gie. •--' - . ; . - , . . 

Bartolini. aveva infatti ri­
proposto la necessità di una 
partecipazione delle Regioni 

i alla definizione degli obbiet­
tivi che governo e Parlamen­
to intendono perseguire at-

. traverso le Partecipazioni 
1 statali, Vista come condizione 

per attivare esperienze di 
programmazione concordata 
e contrattata che, nel. pro­
gramma'di sviluppo toscano, 
è indicata come «metodo per 
investire le aree e t settori 
interessati con un complesso 
di interventi ». La conferenza 
è quindi un momento impor--
tante di questo prooesso e 
dello stesso raccordo da 
trovare fra impresa pubblica 
e privata consentendo anche 
al sindacato di trovare l'am­
bito ottimale per dare con­
cretezza alle proprie strategie 
di contrattazione articolata, 
organizzazione del lavoro, 
della salute, dei ' servizi, dei. 
trsporti. St punta, cioè ad u-
na riqualificazione dell'appa­
rato produttivo tradizionale. 
toscano (piccola .e media 
impresa), attraverso nuove 
tecnologie, in grado di valo­
rizzare ~at massimo livelli 
qualitativi e patrimonio cul­
turale e professionale delle 
produzioni regionali. 

Ed è qui uno de! due «te­
mi chiave» individuato da 
Ceccuzzi (l'altro riguarda la 
necessità di evitare sprechi e-
liminando la duplicazione di 
investimenti) relativo alla 
e possibilità ed auspicabile 
mobilità» fra industria pub­
blica e privata. 

Ed ecco allora la riflessio­
ne sulla presenza detta «par­
tecipazioni » che risentono 
anche qui delle difficoltà na­
zionali In particolare nel set­
tore minerario (isola d'Elba 
e Amiate); nella siderurgia 
(Acciaierie, Dalmine, di Mas­
sa in parUcolars); alla Letto­
le, nelle telecomuniczioni e 
nel loro indotto; senza parla­
re dei problemi presenti nel­
le imprese GEPZ dove si de­
nunciano ritardi nei precessi 
di risanamento e di riconver­
sione. 

CI sono però anche realtà 
di accresciuta potenzialità. 
tecnologica e, manageriale, 
come il Nuovo Pignone e la 
Brada. D'altra parte anche il 
lavoro svólto suTfAnaata e 
nell'Aretino, quello avviato 
col progetto marmi, la pre­
senza deuTOfl attraverso là 
Lanerossi neHe strutture di 
ricerca del tessile e dell'ab­
bigliamento, la convenzione 
con l'AGD? nel campo deH'e-' 
aenjia, rsMressntano un in­
sieme di legami che óra pò-' 
tranno eesswttdani, aaapOaa-
do anche 1 terreni di con­
fronto e di 
Investono anche 
ne, come alimonia la 

« Uket ». ' * • ' • • * • . * 

Gli stabilimenti del Nuovo Pignone 

zionl» e - Regióne stanrio 
compiendo per la formazione 
professionale. 

In rapporto all'esperienza 
compiuta si sono indicati 
quattro grandi obbiettivi re­
lativi: alla crescita di Im­
prenditorialità attraverso le 
conoscenze tecniche da met­
tere a disposizione della mi­
nore impresa; al confronto, 
assieme alle altre Regioni e 

alle autonomie locali, • della 
possibilità. di contrattazione 
con le Imprese pùbbliche e 
private della programmazione 
della domanda in settori co­
me l'edilizia, la sanità, l'In­
formatica, i trasporti; alla 
corretta definizione del trac­
ciato dei nuovo metanodotto 
e del progetto per la meta­
nizzazione dell'Intera regione, 
anche per là salvaguardia 

dell'ambiente; all'esame delle 
proposte e della progettazio­
ne attivata'.con la convenzio­
ne Regione- AGIP. 

Ecco è sul complesso- di 
queste esperienze e di queste 
proposte - che 6l avvia - un 
dibattito che stamani sarà 
concluso dar Presidente della 
Regióne Leone. 

Renzo Cassigoli 

Da lunedì prossimo fino a venerdì 

Pagheremo di tasca nostra 
pediatri e medici generici 

loscioperoriguarda jni |ch«' |?ip^c^^^^;| | 'alcune | i ^ ^ e : ; 
chiusi gli ambulatori > G a r a ^ à l'ass^tl^à doìriiciliars urgente 

• Scioperano 1 medici generi­
ci,, i coalddètU «medici di 
famiglia» dal 34 al 28 no­
vembre. Insieme a loro In­
crociano gli stetoscòpi i pe­
diatri ed i medici condotti. 
Chi vorrà o dovrà marcare 
visita pagherà di tasca pro­
pria l'onorario. 
• L'agitazione si articolerà In 

modo differente a secondo 
delle Provincie. A Firenze, A-
rezzo, Siena e Grosseto-gli-
ambulatori rimarranno chiusi 
lunedi 24 è maxtedi 25, solo 
durante l- primi due giorni; 
rlrU'agitaTiona A'Livorno la-
serrata degli ambulatori du­
rerà per tutto 11 periodo del­
lo scioperò. Più'fortunati i 
pistoiesi, massesi, lucchesi e 
pisani perchè in queste zone 
gli ambulatori saranno sem­
pre aperti. 1 

In tutti i casi saranno co­
munque' assicurate le visite 
urgenti a domicilio (anche in 
questa eventualità il cittadino 
dovrà ricorrere direttamente 
al suo portamonete)! ! « par­
celle che medici generici- e 
pediatri presenteranno - al 
Cilento in questi cinque giorr 
ni. dovrebbero essere al di­
sotto delle IL lire per le . 
visite ambulatoriali e poco ' 
meno delle 15.00 lire per le 
prestazioni a domicilio. I 
dottori hanno comunque as­

sicurato che' la ricettazione 
avverrà sui'moduli regionali 
e pertanto per le medicine si 
continuerà a pagare il solo 
« ticket», .rr "'- •: : "' -r--'«--

« Questo dura forma di lot­
ta — ha apiegato il segretario. 
regionale'della FIMM (l'or­
ganizzazione dei medici gene­
rici) 11 dottor" Antonio Fanti 
— vuole" essere' uh avverti­
mento alle forze politiche: il 
31 dicembre scade la conven­
zione che lega i medici allo 
statò e la vertenza per quella 
nuova è ancora in alto ma­
re »..Ci.sono molte cose e he 
non vanno.e creano un fòrto 
malumore 
= •' Tnnanrltutto è una questio­
ne di soldi. « Per ogni assisti­
to — hanno spiegato — rice­
viamo mille lire lorde al me­
se. Una cifra troppo bassa JI. 
Inoltre ,— ma lì- fenomeno 
non riguarda in modo rile­
vante! a Toscana — molti 
dottori ancora non ricevono 
l'assegno.mensile a causa del-
.caos burocratico. 
. n secando motivo che ha 
condottò allo sciopero, «du­
ro» è di tipo «esistonsiale,». 
« Dove andremo a finire — si-. 
domandano, gli uomini in 
camice bianco ' — se l'univer­
sità continuerà a sfornare 
medici a -.pieno - ritmo?» 
Chiedono il •numero pro-

; grammato alle facoltà- di Me­
dicina ed 11 ragionamento che' 
fanno non i campato in attó: 
« Ci trovianiò di fronte ad u-
na' rifMnla. sanitaria '— dice 
àncora U-ò^tìbr* Penti — che 
programmarle sue esigènze é 
le. sue attività. D'altraparte 

4'università produce : laureati 
secondo una logica incontrol­
lata. H niedIÉò >-/sggiuhge 
Fanti — non' èr una figura 
professionale : "riconvertibUe" : ' 
o fa 11 medico o rimane di- : 
soccupato. Non vorremmo — 
conclude — che in uh pros-. 
Simo,futuro diservizio sani­
t a r i pubblico creasse tanti 
nuovi servizi perfettamente 
inutili al solo scopo di occu­
pare i giovani, medici ». 

Terzo motivò della lòtta: i 
medici vogliono partecipare 
«come tecnici» alia gestione 
delle nuove strutture nate 
dalla riforma. - «Abbiamo 
contribuito in modo positivo 
alla nascita di questa rifor­
ma, ora vogliamo partecipare 
«Ha sua gestione». 

H » di questo mese SÌ! Mi­
nistero ^ deBà Sanità'è. in . 
•programma . un - nuovo 
«round» tra Organizzazioni 
«H medici e governa Ma le 
prospettive sono • tutt'altro 
che buone. 

Andrea Lazzeri 

Ragazzo 16enne muore in classe 

più fona. Clau­
dio Zanella, 1S anni, studen­
te defnstituto tecnico Gali­
leo Galilei, è morto mezz'ora 
dopo al pronto soccorso di 
San Giovanni di Dio. SI era 
sentilo male una prima vet­
ta nella primissima mattina. 
amssssìfcj»*» ' aslt À.dn.s^i^BmnssBmA * * - » 

Csst. N a W f I V l SwflHO f fM0 l l^~ 

dare a casa. Tornendo ai è 

»*a • 

rtatiafal.tfa saia, a' taniora In 
classa. Qui Tattaceo mortale. 

VawoH seudlgja 

ta ** 
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